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S W U m o — Completato il 
menu» del 3? tostualdiSan-

remo Ieri Infatti sono stati 
resi noti <lall organizzazione 
Publlspei le 10 canzoni PI rcla* 
l|\l interpreti della se/ionc 
Nua\e proposte italiane- che 

affiancherà quella dei big I o 
co I elenco Herger con "Non 
cadere mai In ginocchio- (Po­
li grami \lcssandro Bono con 
«Nel mio profondo fondo» 
(Cbs) Chiari e (orti con 
Campi ti attcrraggio» (Caro­

sello) Lnrìco Clfklìo con I n 
bacto alla mia età (Poh-
grani) Charles Deanosì con 
Stringimi le moni- (Cgd), I u-

ture con -Briciole di pane-(Al­
pha Record) Lmbcrlo IM.ir-
?otlo con -Conto chi canta-
(Cgd) Miki con «Straniero-
(Cbs) Roberta 'Maglioni con 
-Notte dì Praga» (I mi) Ma­
riella Na\a con «fai piano» 
(Rea) Rick\ Pala/zolocon «In 
\oìo nel futuro- (Ricordi) 
Claudio Patti con -La forza 
della menti?» (H ea) Paolo 
Schcriani con - L'esteta-
(Ddd) Teo con Ma che bella 
stona- (Pan a record) Paola 
Ture! con Primo tango» (Il 
Dischi) Michele Zarrillo con 
«La notte dei pensieri» (I onlt 
Cetra) 

Come si può \ edere anche 
nella sezione -giovani- la ri­
partizione due autori per una 
casa discografica» è stata ri­
spettata con qualche eccezio­
ne legala si spera alla qualità 
delle proposte Ma con Sanre­
mo non si può mal dire 

mmmmmmmmmmmm Un mondo di effetti speciali: così nasce «Star Trek» 
E ai quarto episodio la famosa saga di fantascienza torna sulla terra 

Bentornato Spock, 
trucchi permettendo 

In Italia I trekkles non sono una specie 
molto di(futa In America sono legioni Eap-
pena entrano In crisi ài astinenza tempesta* 
no 01 lettere la Paramount e chiedono infor-
nmatont sul loro croi preferiti, pretendono 
nuou t mozioni, nuo» e avventure Sì, perche 
I tri kklei sono gli appassionati, raccolti In 
clud tome I tifosi delle squadre di calcio, di 
.Star Trek Una saga fantascientifica, partita 
come una serie tv a basso prezzo e dl\entata 
uno dei più .singolari fenomeni di costume 
nclli storia dello spettacolo americano 

Quando usci II primo film Ispira to alla se-
rie dirotto da Robert Wlse, la produzione lo 
Intitolò Stnr Trek • The Movie Come a dire, 
una cosa era la serie, una cosa è questo film, 
unirò e irripetibile Ma avevano cantato vlt-
tona troppo presto la vera vittoria la decretò 
il pubblico, che esigeva seguiti, seguiti, anco­
ra seguiti Con una curiosa (e azzeccata, alla 
luce del fatui strategia commercialo, la Fa-
ramount non ha tentatoti! riesumare la serie 
tv ma ha puntalo sui film Sono così usciti 
atar Trek II • Lo rabbia di Khan e Star Trek 
- Alla ricerca di Spock Alia fine del terzo 
epiiodio, era quasi ovvio interrogarsi su qua­
li *\it> narrative* fossero rimaste aperte per 
un -numero 4» la saga sembrava davvero 
concluda, il vulcanlano Spock era ricompare 
so \ ime \egeto, la pace regnava nell'untier­
to t>ne dirigere, ora. l'Enterprlse? 

Lt onnrd Nlmo}, attore nel ruolo di Spock 
e armai Pigiata fisso della compagnia, ri­
sponde a queste domande In Star Trek IV • 
The Voynge Home, f) quarto film di prossima 
niella Ninwy e II suosluU si sono fatti ioni-
re / tdi a più semplice e, quindi, più intelli-
gente dell'intera cosmogonia trekklana II 

'Viaggio \erso casa* di cui parla II titolo ha 
una destinazione quasi ovvia la Terra, ovve­
ro San Francisco, California, anno 1985 In­
somma, Star Trek torna al presente, addirit­
tura al passato, se si eontano I due anni in­
tercorsi tra la messa in cantiere del progetto 
e la sua uscita sugli schermi 

A Star Trek IV e dedicato un lungo specia­
le sul numero di dicembre di American Clno-
malographer, una rivista (gestita dalla asso­
ciatone dei direttori della fotografia ameri­
cani) unica per II patrimonio di Informazioni 
tecniche che fornisce al cinefili più scatenati 
In quattro articoli (di Nora Lee, George Tur-
ner, non Magld) la lavorazione del film è let­
teralmente dlssezlonata Si scoprono così al­
cuni fatti ovvi, e altri che lo sono un po'me­
no Tra I primi, l'importanza assoluta che In 
slmili film hanno gli effetti speciali, anche 
quelli meno appariscenti (come nota Ken 
Ralston, supervisore degli effetti speciali ot­
tici, vedere un'astronave In Star Trek fa lo 
stesso effetto che vedere un'automobile per 
strada In un film normale) Tra l secondi, la 
difficoltà di conciliare la fantascienza con gli 
ambienti reali In cui si svolge tutta la secon­
da parte del film 

Brevissimamente, gli eroi della saga (a co­
minciare dal capitano Klrk e dal vulcanlano 
Spock) tornano sulla terra a bordo del Blrd of 
Prey, ;'astronave dei Kllngon, ma un salto 
nel tempo il riporta. ad oggi Non mancherà 
una lotta con t consueti alleni feroci, In cui 
sarà decisivo l'apporta di un branco di bale­
ne (Il Blrd of Prey è affondato nella baia di 
San Francisco, sotto ti Golden Gate) con le 
quali Spock è in comunicazione telepatica 

Troppi gli aneddoti riferiti da American 
ClnomatQgrapher. per raccontarli tutti Va 

Léonard Nlmoy nel panni di 
Spock. In alto, un'immeglne di 
•Star Trak IV» tratta da eAme-
rican Cinematographer» 

__ Non è vero che i video 
fanno la fortuna dei cantanti 

Videoclip? 
Tranquilli, 

è tutto 
come prima Madonna, vincitrice del Video Music Award 

Narri June Palk, profeta 
dilla vtdeoartecdell'«evento 
simultaneo» a mezzo tivù. 
di \c emersi compiaciuto sa­
liate scorso quando 2S0 mi­
lioni di spettatori de tout le 
monde hanno assistito da 
casa loro ni primo Gran Prlx 
di \ td< omuslea M'Award del 
vulftxtlpo In diretto Pochi, 
cerio nip* tlo alla finale o al 
quarti «il rinate del Mundio), 
pochi ani he rispetto a Uve-
Aid m \ tanti, tantissimi se 
il tieni conto che II satellite 
questi \olta era In mano a 
network televisivi musicali 
rome 8Kv Channel, Music 
Box l e feix, Fox Televìslon 
o a casa nostra, la solita Vi­
deomusic. con la benedizio­
ne por la prima volto nella 
storta dell'etere nostrano, di 
Rallino medesima In prati­
ca a stazioni — sia broadca­

sting che >a pagamento- — 
che irraggiano vldeomuslca 
dalle 12 alle 24 ore al giorno 

Ma tiriamo avanti dietro 
l'evento televisivo, al tempo 
stesso pretesto e punto di 
gravitazione della serata, l'o­
scar del videoclip, assegnato 
dal popolo della vldeomuslca 
(dlvtio, sembra appurato, in 
due fasce puntualmente di­
stinte fino ni 2"» anni, ses-
santa-settanta per cento, dai 
£6 al 35 1 restanti quaranta-
trenta per cento) che in que­
sti ultimi mesi ha fatto senti­
re la sua voce a meszo di vi­
deotex o più pedestre mente, 
di cartolina postale 

Il risultato dovrebbe la­
sciare perplessi gli csteti del 
videoclip e perlomeno pen­
sierosi l teorici della sistema­
tica sostituzione e inevitabi­
le prevaricazione dei sensi 

_tanygya 

\\ * 
% CMOOU a «VMW w oomwo 

•}' UNA NESSUNA 
MILLE CENTRALI? 
SONDAaOlOSUt FUTURO DEL NUCtEABE 

BENVENUTO. CSfc«. 0 » ™ ^ a ft PE MICHEUS. MAMjd. MORTILLARO. 

mcQum.occmTO. 
BONGHI. MJTELU. ««JONE 

cosiddetti deboli (tatto, ol­
fatto, ma anche udito) da 
parte dell'occhio Cosa vuol 
dire? Che in almeno quattro 
casi su cinque, e ovviamente 
parliamo del primi cinque 
classificati, gli artisti con I 
video meglio piazzati sono 
comunque gli artisti più 
amati dal pubblico, più visti 
(ma anche ascoltati) In tele­
visione, più richiesti nel con­
certi, per non parlare del di­
schi venduti che sono e re­
steranno chissà per quanto 
la vera carta di credito nel 
mondo del pop Le clip, a 
quanto pare, hanno cambia­
to tutto ma, In questo, non 
hanno cambiato niente pos­
sono determinare 11 succes­
so, ma sarà sempre ti succes­
so di Madonna (Papa don't 
preacri), Wham {Edge of 
Heaven), Duran Duran (No-
torlus) Cyndl Lauper (True 
colors) o di chi per essi, non 11 
successo della clip fine a se 
stessa, almeno per la stra­
grande maggioranza del 
pubblico giovanile che vede e 
ascolta musica pop In misu­
ra crescente attraverso la te­
levisione (o In discoteca) 

Dove invece 1) gusto giova­
ne-adulto, già avvezzo allo 
sguardo più o meno formato 
del cinefilo, consapevole del 
• visuale», si fa notare dalla 
prima sequenza ali ultima, 
là ci troviamo di fronte, qua­
si certamente, ali artista gio­
vane-adulto, spalleggiato 
dal pubblico del giovani-
adulti Uno come Peter Ga­
briel per intendersi, piazza­
tosi al secondo posto con Sic-
dgelmmmer, uno dei video 
che ha maggiormente Im­
pressionato la stampa du­
rante l'ultimo anno, ma, co­
me dimostra 11 caso di Ga­
briel, il pubblico del giovani-
adulti non basta per arrivare 

al vertici e questa tendenza 
va sempre bilanciata con la 
natura più schiettamente 
musicale e divistica della vl­
deomuslca e del suol luoghi 
comuni 

Una strada Imbroccata da 
molti nella fase matura della 
carriera è quella dell'Ironia 
Non parliamo di MUes Da­
vis, uno del pochissimi 
Jazzman a ricorrere al video, 
la cui solitaria maestà si 
evince anche da un clip In 
realtà semplice e a basso co­
sto come Tutu Parliamo in­
vece del Talklng Heads di 
Wild Wild Life (tratto da 
True Storles, colonna sonora 
del film di David Byrne, rivi­
sitata dal gruppo) e di quel 
gran marpione In pantofole 
da pensionato di lusso di Lou 
Reed Nel caso del Talklng 
Heads ancora una volta si 
prendono le distanze dalla 
•maggioranza morale- del 
pop, assumendo le sembian­
ze del mostri sacri america­
ni da Sprlngsteen a Meat 
Loaf, da Kid Creole a Prlnce, 
da Little Richard a Cyndl 
Lauper non manca nessuno 
Il tono è grottesco (non man­
ca Il pubblico-civetta sul tipo 
del Blues Jean di Bo-
wie/Temple, con facce lm-
presslonatlsslme), bugiardo 
Lou Reed (The originai 
Wrapper) assume per l'occa­
sione una banda di Impac-
chettatorl In tuta da Qho-
•rtbustor, in pochi Istanti fan­
no sparire fidanzati e uomini 
daffari bambole gonfiabili e 
bimbi In carrozzella, calcia­
tori stupiti e vittime nevroti­
che che continueranno a di­
menarsi anche una volta Im­
pacchettate, con la scritta 
«fragile- bene in vista 

Fabio Malagnlnl 

rilevato II lavoro di Jack Cooperman, un 
esperto di riprese subacquee (ha lavorato In 
Top Gun, Grosso guaio a Chlnatown; che ha 
coadiuvato il lavoro del direttore delia foto­
grafia Don Peterman (Floshdance, Cocoonj 
Cooperman ha appositamente modificato le 
macchine da presa ArrKlex e ha girato una 
sequenza In una vasca speciale a Huntington 
Beach, solitamente usata dalla Nasa Molto 
complesso è sta to II la voro della troupe degli 
effetti speciali per ottenere un effetto appa­
rentemente banale la possibilità di girare 
una panoramica su un'Inquadratura ottenu­
te con una tripla sovrapposizione di Immagi­
ni (si tratta di un paesaggio di Vulcano soli­
tamente queste Inquadrature «sintetiche» so­
no lasciate fisse nel film per farle muovere, 
tutte le singole immagini debbono essere 
mosse all'unisono in fase di montaggio, me­
diante computer) 

Ma il trucco più curioso riguarda forse 
un'Inquadratura del Comando della (lotta 
spaziale, In cui decine di personaggi vanno e 
vengono da un'immensa astronave *par-
fileggiata» In un -hangar: Naturalmente si 
l'astronave che la stazione non erano altro 
che immagini dipinte su vetro Come accop­
piarle agli uomini? Semplice (si fa per dire) 
gli uomini sono stati girati dal vero, su una 
pista dell'aeroporto di Oakland Sulla ptsta 
erano segnati t punti di riferimento, e gli at­
tori si muovevano come se astronave e sta­
zione fossero davvero lì Se aveste assistito 
alla ripresa, avreste visto solo un gruppo di 
pazzi che camminavano In un aeroporto 
vuoto, salendo scale che non esistevano, en­
trando e uscendo da porte Immaginarle 

Costato 23 milioni di dollari, Star Trek IV 

promette di essere più curioso del film prece­
denti, proprio per la sua ambientazione ter­
restre Ma anche San Francisco e li Golden 
Gate, quando II vedrete, non vi debbono In­
gannare sono tutti modellini, come del resta­
le balene create da un esperto, Walt Conti È 
singolare che 11 ritorno alla terra (che curio­
samente ricorda quello di un altra saga fan­
tascientifica, ma letteraria la strategia della 
Fondazione di Astmov Ce sempre la Terra 
al capolinea dell'Immaginazione) coincida 
con il massimo dellfcrtifletalità della mes­
sinscena Del resto Star Trek ha sempre ten­
tato di bilanciare la confezione tecnologica e 
li tono umano, «medio» della narrazione 

Forse proprio In questo risiede il motivo 
del suo successo net lustrt gli eroi di Star 
Trek (non a caso nati in tv)sono sicuramente 
più umani di quelli di Star Wars Non a caso-
Ntmoy ricorda -Il primo film, per noi attori, 
fu un po'disumano In tutte le Inquadrature 
dovevamo solo guardare fuori campo verso 
"cose" che sarebbero sta te create più tardi In 
laboratorio Ne uscì un film di gran classe, 
ma non molto divertente, né da fare, né da 
guardare In Star Trek III, il primo film da 
me diretto, c'erano invece alcuni spunti 
umoristici, e credo che nel quarto ce ne siano 
molti di più MI sono molto documentato, ho 
parlato con molti scienziati a proposito della 
possibilità di vita extraterrestre, delle conse­
guenze di una catastrofe nucleare, ma nel 
momento In cui questi presupposti scientifici 
dovevano entrare nel film ho cercato di tarlo 
senza pesantezza II film doveva essere diver­
tente Eumano Le astronavi, in Star Trek Iv„ 
sono solo personaggi secondari: 

Alberto Crespi 

Di scena 
Alighiero 

si confronta 
con Straw 

Lunga 
vita 

a Santa 
Giovanna 

d'Arco 
SANTA GIOXANNA di Geor­
ge Bernard Shaw Regia di 
Carlo Alighiero Interpreti 
principali (lena Cotta. Pino 
Ammollitola, Orarlo Slracim 
7i, Massimo Lodolo. Dario 
Penne Scene, Roberto I ran­
cia Musiche originali Anto­
nio Di Poh Roma, Teatro 
Manzoni 

Dalrogodinouennell431 
al giorni nostri, la Pulzella 
d'Orleans, al secolo Giovan­
na d'Arco, ha dimorato In di­
verse pagine di letteratura 
mondiale Romanzieri e 
drammaturghi si sono ci­
mentati con la sua -doppia» 
personalità, hanno riversato 
nel suo sacro furore le pro­
prie tesi politiche, religiose, 
storiche Da Voltaire a Schil­
ler, da Anatole France a 
Mark Twain (proprio il pa­
dre di Tom Sawycr scrisse 
nel 1896 Personal Recolle-
cttons of Joan of Are) Tra 
tanti modelli e immagini 
della tardiva santa, c'è anche 
la Santa Giovanna di George 
Bernard Shaw, uno del testi 
fondamentali nella produ­
zione dell'irlandese, anche se 
tra «gli ultimi fuochi» della 
sua migliore produzione 

La tragedia della giovane 
lorenese, della durata di tre 
ore e mezza, viene rappre­
sentata per ia prima volta 
dal Theatre Gulld al Garrlck 
Theatre di New York il 28 di­
cembre del 1923 Grande 
successo cui segue quello 
londinese di tre mesi più tar­
di Nel 1925 Shaw guadagna 
Il Nobel per la Letteratura e 
non e escluso che Santa Gio­
vanna gli abbia dato una 
mano II testo è presentato 
con una lunga prefazione 
dell'autore che in singoli ca-

f titoli fornisce uno spettro a 
argo raggio della personali­

tà di Giovanna, della sua 
«leggenda», delle •voci- e, In­
fine. aggiunge le note al pro­
prio testo e un avviso al criti­
ci di professione (lui stesso 
esercitò 11 mestiere di croni­
sta teatrale per il Saturday 
Revlew) In tale avviso si di­

ce in sostanza che 1 disagi 
dovuti alla durata della rap­
presentazione hanno poca 
Importanza quando la com­
media U fa dlmcnticore, Ma 
nel caso 11 compito fosse 
troppo gravoso, Shaw consi­
glia di sfuggire l'epilogo, pe­
raltro piuttosto criticato sin 
dalle prime repliche 

Carlo Alighiero ed Elena 
Cotta hanno aggirato gli 
ostacoli e della durata e del­
l'epilogo Con alcuni piccoli 
tagli e scambi di posizione 
delle battute hanno portato 
11 tutto a due ore e mezza di 
rappresentazione e l'epilogo 
è diventato, in parte, una 
specie di prologo Le avven­
ture di Giovanna comincia­
no quindi come un lungo 
flash back nelle stanze del 
Delfino Carlo, anzi di Re 
Carlo il Vittorioso, durante 
un sogno in cui gli appare la 
pulzella che, proprio quel 
giorno (slamo a 25 anni dalla 
morte), è stata riabilitata. Il 
primo vestito da soldato, la 
vittoria di Orleans, l'Incoro­
nazione a Relms, infine l'In» 
qulslzlone e il rogo E sul fi* 
ntre del sogno, dal 1020. in 
una sorta di «ritorno dal fu­
turo», un signore entra ed 
annuncia che Giovanna èdi-
ventata santa (canonizzazio­
ne che avvenne appunto nel 
1920) 

A dimostrazione che la 
storia di Giovanna non ha 
età e resta incorruttibile nel 
tempo, la compagnia Ali­
ghiero-Cotta ha messo In 
scena uno spettacolo tanti* 
co» almeno quanto 1 perso­
naggi e — se non fosse per 
l'anticipazione dell'epilogo 
ed altre sparse «manipoli* 
ziont* — la linea delta rap­
presentazione resterebbe fe­
dele al testo L'Impeto di Ele­
na Cotta infonde alla pulzel­
la un dinamismo a tratti ec­
cessivo rispetto al poco ardo* 
re che In generale circola per 
la scena e che rischia di ap­
piattire le questioni teorico-
politiche che agitano gli ani­
mi di potenti ed ecclesiastici 
a pure battute di scena. 

Antonella Marron* 

FRANCOBOLLI 
DI TUTTO IL MONDO GARANTITI DA BOLAFFI 

PERTUTTELEETA 
UNA COLLEZIONE SENZA ETÀ 

fWNGQÉQLS 
A DI TUTTO IL MONDO GARANTITI DA BOLAFFI i 

I francobolli, una t ia le c-.,.i i 
fuse e coinvolgenti t, n i t i l 
collezionismo diver ta >)q 
una grande opera l a i tu< 
Editori Francobolli di tatto i 
mondo', in edicola a fascici i 
settimanali con circa IO tran 
cobolli autentici ogn se:t 
ninna garantiti daBclatt, Lina 
raccolta di 101 fascicc1 ' r 100 
schede per contener* "'.in 
cobolli che formano ^ eie 

u.... .w.u.ai: uno sulla stona 
della filatelia, un manuale f. 
latelico. tre^album-raccogli 
tori per le 100 schede. "Fi an 
cobolli di tutto il inondo"! ^^A 
preziosa documentazione sui 
la storia, la geografia, l a c v i t a 
e la cronaca di ogni PaéSt It 
1° E IL 2" FASCICOLO c.-.r- e.1 

FRANCOBOLLI GAKAN 1 !T> 
DA BOLAFFI A SOLE L _< c \ \ 

"VINCI 
IL GRONCHI ROSA" 
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